
Sabato 21 giugno 1980 LE REGIONI l'Unità PAG. 11 
T" 

I carabinieri l'accusano di aver denunciato corruzioni e manovre speculative 
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Intimidazione anticomunista: 
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compagno 
Solidarietà della popolazione nei confronti di Ettore Lavorato - Schifino: « Vo­
gliono colpire il PCI e il suo modo corretto di governare » - Ristabilire la verità 

Nostro servizio 
MESORACA* (Catanzaro) ; 
—: Una incredibile vicenda 

« ha portato all'arresto del 
compagno Ettore •' Lavora­
to, consigliere : comunale, 
già consigliere provinciale, 
capolista del Partito-.co­
munista italiano nelle ele­
zioni comunali a Mesora-
ca, stimato professionista. 
compagno con saldi legami 
con la ^ popolazione del 
Crotonese. L'arresto è av­
venuto nelle prime ore del 
mattino di Ieri a seguito 
di mandato di cattura con 
11 quale sono stati conte­
stati al compagno Lavora­
to i reati di calunnia e di 
tentala violenza privata ai 
danni di tal Grimaldi Lui­
gi, consigliere comunale 
della passata legislatura. 

I fatti che sono all'ori­
gine di tale vicenda sono 
da ricondurre alla posizio­
ne coraggiosa, lineare e 
coerente del compagno 
Lavorato che ha denuncia­
to, oltre che all'opinione 

pubblica, anche all'autorità 
giudiziaria, vicende oscure 
di tentata corruzione, nelle 
quali era implicato il sud­
detto Grimaldi nella sua 
qualità di consigliere co­
munale. Il provvedimento 
se da una parte lascia 
sconcertati, dall'altra trova 
riscontro in un disegno, 
portato avanti da forze pa­
lesemente reazionarie (a-
grari. speculatori edilizi) 
delle qualj si è fatta in­
terprete la Democrazia 
cristiana con i suoi non 
chiari legami a Mesoraca, 
per fuorviare il corso della 
giustizia e per ribaltare 
paradossalmente la posi­
zione processuale delle 
parti. 

Ed è questo ribaltamen­
to che maggiormente al­
larma avendo portato co­
me ulteriore logica conse­
guenza di altri segnali al­
l'arresto • del compagno 
Lavorato. Ma il disegno è 
ancora più ambizioso: si 
tende in effetti ad assesta­
re un forte colpo alla po­
sizione di govèrno del Par­
tito comunista e delle for­
ze di sinistra che nono­
stante la campagna deni­
gratoria, rozza, volgare e 
persecutoria imbastita da 
più parti a Mesoraca, han­
no avuto ampiamente ri­
confermata la fiducia po­
polare. 
. Il segretario della Fede­

razione comunista di Cro­
tone, compagno Ubaldo 
Schifino, dopo aver e-
spresso rincondizionata 
solidarietà dei comunisti 
al compagno Lavorato ha 
riconfermato la sua valu­
tazione politica sullo 
scontro in atto nel Croto­
nese. e In questa consulta­
zione elettorale . partico­
larmente aspra — ha af­
fermato il compagno Schi­
fino — i nostri dirìgenti 
sezionali ed i nostri am­
ministratori sono stati fat­
ti oggetto di una campa­
gna diffamatoria da parte 
delle forze reazionarie ' e 
della CC con una virulenza 
che non trova precedenti. 
L'obiettivo che si prefigge­
vano queste forze era 
chiaro: colpire i! PCI e la 
sua linea politica tesa a 
garantire un modo di go­
vernare democratico e 
trasparente, e scelte eco­

nomiche ed urbanistiche 
; funzionali ad uno sviluppo 
produttivo e razionale del. 
territorio. * . - • • • * 

- «Ed In questo contesto — 
ha continuato U compagno 
Schifino — di asprezza e 

'. di Imbarbarimento della 
. lotta politica e di.classe si 
colloca questa vicenda sul­
la quale chiediamo venga 

immediatamente ristabilita 
la verità dei fatti con le 
conseguenti responsabili­
tà». «L'arresto del com­
pagno Lavorato non può 
non lasciare quanto meno 
perplessi — ci ha dichiara­
to il compagno senatore 
Mario Sestito — per la 
estrema eccezionalità del 
provvedimento in relazio­
ne sia ai reati contestati e 
sia alla personalità morale 
e politica dello stesso. E' 
sempre più chiaro — ha 
continuato il compagno 
Sestito — che il fatto è 
potuto maturare nel clima 
di scontro e di attacco 
forsennato portato avanti 
da forze reazionàrie e spe­
culative contro il PCI che 
lo si vuole, ad ogni costo, 
estromesso dalle ammi­
nistrazioni locali per un u-
so clientelare del potere. 

Carmine Talarico 

Giornalismo 
o pette o? 

CATANZARO — Non intendia­
mo lasciar passare sotto si­
lenzio il tentatiw, a cui si è 
lasciato andare ieri mattina il 
« Giornale di Calabria » par­
lando delle manovre in ' atto 
per la costituzione della nuo­
va Giunta regionale, di pre­
sentare un PCI percorso da 
manovre più o meno sordide, 
da lotte intestine e di potere. 

Da dove ha preso ispirazio­
ne il « Giornale di Calabria » 
per lasciarsi andare a specu­
lazioni di questa sorta? Caro 
Ardenti, qui siamo a livello di 
bassa cucina da centro-sini­
stra a cui altri partiti, non il 
PCI, hanno abituato l'opinione 
pubblica calabrese negli anni 
scorsi. Non è il merito delle 
sciocchezze pubblicate che 
ci turba: in se. non valgono 
nemmeno la pena di una alza­
ta di spalle. Quello che ci 
preoccupa è altro: è che, nel 
momento in cui sì predica la 
necessità di «.ridurre la con­
flittualità a sinistra » (l'e­
spressione è entrata nel les­
sico quotidiano del giornale di 

Piano Lago), si usano argo­
menti e metodi che degradano 
il costume politico, riducono il 
giornalismo a pratica di pet­
tegolezzo deteriore. ••-.'. 

Si pensi seriamente al gua­
sti che fatti come questi in­
troducono nel clima in cui de­
vono svolgersi i rapporti tra 
le forze di sinistra: inquinan­
dolo gratuitamente nell'inte­
resse di tutti i nemici del mo­
vimento operaio e democrati­
co in Calabria. 

Per quanto ci riguarda sten­
tiamo a credere, che nell'area 
politica alla quale fa riferi­
mento il € Giornale di Cala­
bria >, si arrtua a pensare 
che, con simili metodi ed ar­
gomenti, si possa .condiziona­
re il Partito comunista. Di 
fronte a questi metodi ed alla 
concezione che li ispira, ci ap­
pare semmai sempre più niti­
da la nostra diversità, la mo­
ralità che ispira i rapporti tra 
comunisti, la trasparenza del­
le nostre discussioni e delle 
nostre scelte. 

S\ 

. v E\ cominciato l'assalto alle spiagge dell'isola pur tra mille difficoltà 

Tra l'inquinamento e gli abusi 
mare in Sicilia? 

Millecinquecento chilometri di costai con zone di accesso sbarrate per delle costruzioni abusive - Il 
problema dei prezzi alti - Gli innumerevoli campeggi non autorizzati - La mancanza di attrezzature 

Erano di picchetto presso i cancelli di una impresa del porto 
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Arrestati come nei bui anni '50 
tre sindacalista a Porto Torres 
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Immediata protesta dei lavoratori della zona e dei can-
; tieri vicini - La provocazione di un brigadiere, dei CC 

Manifestazione . 
dei dipendenti 

della Site! 
\... a Catanzaro 
CATANZARO — Manifesta­
zione, con corteo e comizio, 
ieri mattina in pieno centro 
di Catanzaro dei dipendenti 
della Sitel in agitazione in 
tutte le città calabresi da 
più giorni per le questioni 
del salario e della crisi in 
cui versa il settore. Da tem­
po infatti nel cantieri del­
la regione i lavoratori sono 
sottoposti al continuo ricac­
to del licenziamento e della 
cassa integrazione.. . 

A Cosenza ed a Catanza­
ro si è proceduto, ieri e ieri 
l'altro, anche alla- occupa­
zione degli uffici della Sip 
che dà in appalto le opere 
telefoniche alla Sitel. Della 
grave situazione che si è 
creata nei cantieri della Si­
tel in Calabria si sono occu­
pati - i sindacati : regionali 
della FLM e della PLT che 
in una nota rilevano come 
al più presto debba proce­
dersi ad un incontro con 1 
ministri del Lavoro e delle 
Partecipazioni statali per il 
mantenimento ed il consoli­
damento dei - livelli occupa­
zionali. per ottenere concre­
te garanzie delle commesse 
da attribuire alla Calabria, 
per ottenere soprattutto 
chiarezza sul problema del­
le aziende appaltatile! 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI 4̂ - «L'arrestò del 
tre lavoratori significa torna­
re indietro di almeno tren-
t'anni». «Una grave .viola­
zione del diritto di sciòpero 
e delle più elementari nor­
me sindacali ». Quéste alcune 
delle reazioni del mondo po­
litico e dei lavoratori che in 
questi giorni hanno dovuto 
fare da spettatori ad un gra­
ve atto intimidatorio e pro­
vocatorio attuato nei confron­
ti di alcuni operai impegna­
ti, come sta avvenendo spes­
so nel Sassarese in ' questo 
periodo, nella difesa del po­
sto di lavoro. Ma riepiloghia­
mo brevemente i fatti. 

Mario Olivieri. Enrico Pi­
sano e Gavino Peni, nel cor­
so di uno scipperò presso 1 
cancelli dell'impresa Girala, 
che ha in appalto 1 lavori 
per la costruzione del porto 
industriale di Porto Torres, 
vengono arrestati dai cara­
binieri con l'accusa di im­
pedire l'accesso al cantiere 
ad alcuni'lavoratori che non 
erano intenzionati ad aderi­
re allo sciopero. . 

Secondo alcuni operai, in­
vece, il brigadiere avrebbe 
prima irritato i lavoratori 
che presidiavano 1 cancelli, 
con una continua richiesta di 
documenti ai tre lavoratori 
della CISL. che tra le altre 
cose il carabiniere conosceva 
benissimo da tempo. Succes­
sivamente, una squadra di la­
voratori. assunti a cottimo 

• » - c * • * * -. - • • • . - . -

dall'impresa Girola, avevano £ 
manifestato l'intenzione di en- >; 
trare"icòn- la loro auto. A '' 
questi ultimi i tre sindacali­
sti avevano richiesto di lascia­
re, invece, fuori dello stabi- • 
limento le automobili ed av- ' 
viarsi a piedi verso il can-

-tiere. - - ' 
* Questo era sufficiente per­
ché il brigadiere dei CC ri­
tenesse che ci fossero gli 
estremi, di - reato, e faceva 
arrestare i tre sindacalisti. 
-1 Immediate le reazioni. Uria 
manifestazione di protesta di 
fronte alla caserma dei ca­
rabinieri di Porto Torres, una 
presa di posizione del sinda­
co del centro turritano Fran-
cesconi. che è intervenuto 
immediatamente presso il pre­
fetto di Sassari. Subito dopo 
anche i lavoratori dei cantie­
ri edili della ce Marinella» 
e della « Termocentrale Elet­
trica» di Fiumesanto. pro­
clamavano uno sciopero di 
solidarietà confluendo in cor­
teo nella piazza centrale. ' 

I tre operai restano tutt'ora 
in carcere. 

Intanto lunedi verrà pre­
sentata alla Camera dei de­
putati.- dal compagno Toti 
Mannuzzu, deputato al Par­
lamento. un'interrogazione in 
cui si chiede se l'arresto, del 
tre costituisce una risposta 
adeguata al grave malessere 
economico e sociale che la 
Sardegna sta attraversando 
e che rischia di travolgerla. 

IV. p. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il compagno 
senatore Paolo Bufalini ha 
rilasciato al Giornale di Si­
cilia il quotidiano del mattino 
di Palermo, un'intervista sui 
risultati e sui riflessi del voto 
delV8 giugno in Sicilia. Dopo 
aver sottolineato come l'ana­
lisi che ì comunisti stanno fa­
cendo dei risultati elettorali 
sia ben diversa e più com­
plessa di certi schematismi, e 
aver rimarcato le diversifica­
zioni zona per zona del voto 
alle liste del PCI (e è proba­
bile — ha detto per esem­
pio — che in alcune zone del 
Trapanese e del Siracusano 
organizzazioni del nostro par­
tito non abbiano saputo co­
gliere le positive trasforma­
zioni, e che abbiano indugiato 
in certe rappresentazioni di 
una arretratezza ormai supe­
rata), Bufalini ha insistito 
sulle tradizionali difficoltà 
(«un terreno irto e acciden­
tato >) delle elezioni comunali. 

Il voto recente — ha det­
to — ne è una riprova: alle 
elezioni provinciali noi sostan­
zialmente confermiamo, arf* 
j>er esempio in provincia di 
Palermo, miglioriamo del 2 
per ceni* 1 risultati dell'an­
no scorso. Parliamo dunque 
delle comunali: può accadere 
«• ha proseguito — che nei 
«antri m cui manchi una for-

Intervista sul voto del Giornale di Sicilia a Paolo Bufalini 

«Una situazione ben più complessa 
degli schematismi anticomunisti » 

te impostazione programmati­
ca attecchiscono certe carat­
teristiche deteriori (persona­
lismo. assurde concorrenze di 
&-Ìppi e uomini per le prc-
fcrenze). 
- Non tutto il panorama pe­
rò—ha aggiunto — è a tinte 
grige, e ha citato lo «splen­
dido risultato > riportato dal 
PCI a Vittoria, i buoni risul­
tati a Francofonte, Avola. 
Leonforte e nella zona dei 
Nebrodi. Interrogato sol fu­
turo politico della Resone, 
il dirigente comunista ha 
ricordato come € il primo dato 
da considerare » sia « la gran­
de forza della DC in Sici­
lia. che da sola raccoglie il 
43% dei voti, mentre il PCI. 
con fl 21% e il P5I con il 13,8 
per cento raggiungono assieme 
il 35% dei consensi. 

Ora, noi — ha spiegato — 
pur non negando che all'in­
terno della DC vi siano ancora 
forze di tendenza democra­
tica e progressista, dobbiamo 
però constatare un fatto: in 
questa grande, elefantiaca 
massa di consensi elettorali 
della DC, espressione di un 

sistema di potere estrema­
mente ramificato, prevale la 
volontà di conservare fl mo­
nopolio del potere? la supre­
mazia su ogni altra fona poli­
tica e la chiusura pregiudi­
ziale nei confronti del PCI. 
Una chiusura cioè propria del 
cosiddetto « preambolo > ver­
so una sinistra unita e che 
conti. 

Riguardo ai rapporti col 
PSI, senza trascurare — ha 
precisato — il ruolo positivo 
che possono anche essere por­
tati ad assolvere i partiti lai­
ci intermedi, PRI e FSDI. 
Bufalini ha parlato di «una 
collaborazione sostanziale tra 
le forze di sinistra e laiche 
che può attuarsi neue più di­
verse forme di collegamento 
e dì convergenze. Una tale 
esigenti non è affatto in con­
trasto — ha ricontato — con 
la sostanza di quella realtà, 
chiamata strategia del com­
promesso storico,-e non-è in 
contrasto m Sicilia con la atra* 
tegia deTTonità autonomisti­
ca. Al contrario, ne rappre-

liala » , • - • - - ' - -

Noi comunisti — ha conclu­
so — sia che siamo califfati 
ad una nutggioranza di go­
verno, sia che siamo all'oppo­
sizione, conskfcriamo neces-
sario cototibuire aua elabora-
zione di obiettivi e linee pro­
grammatiche. Nella recente 
riunione del dilettivo regio­
nale. ha spiegalo Bufarmi. 
abbiamo cominciato a discu­
tere del modo di sviluppare 
precedenti iniziative. E m par-• 
tkolare abbiamo considerato 
l'opportunità di promuovere 
un nuovo incontro unitario di 
forze econontìche^soclale e 
politiche democratiche, per 
verificare a che «auto è- la 

siciliana 
Dea-

di 
sviluppo 
so civile. 
oggi, anche hi Sfcuaì 

ttva 
graamae aoatttvo • < 
dando soluzioni anche por-
siali, ma tempestive, ai prò-
Mairi pjfc urgenti dei o v i n i ' 
strati popolari. 

Quasi collasso nell'isola 

i, cassa 
integrazione e 

scioperi in Sardegna 
-"ii • f i ; . - ->« «.< 

A Sassari permane la grave situazione del­
la S i r -7 lavoratrici «cacciate» a Oristano 

...V" - *-, A * . . . . 

p:Da\ corrispondente 
SASSARI — Iniziative, vo­
lantinaggi, manifestazioni. 
Il clima fra gli operai e 

. l'opinione pubblica della 
provincia di Sassari con­
tinua a rimanere vivo e : acceso. Del resto non può 
che essere così. La gravità 
della situazione della SIR, 
i rischi enormi che corre 
l'economia isolana sono 

- ben pochi a non conoscer­
li. L opera di sensibilizza­
zione dei lavoratori e dei 
sindacati ha dato i frutti 
sperati. C'è ormai consa-

: pevolezza e preoccupazio­
ne in ampi strati di popo­
lazione. Ed è un risultato 
Importante. -" 

Proprio all'inizio dell' 
ultima fase della vicenda 
SIR-Rumianca, per capirci 
quando la direzione dell' 
azienda aveva annunciato 

. la riduzione dei ritmi di 
produzione, un sindacali­
sta avvertiva che anche 
fra molti lavoratori non 
vi era piena coscienza di 
quello a cui si andava in­
contro. Per molti sembra­
va un allarme destinato a 
rientrare, cosi come era 
avvenuto altre volte, quan­
do. sempre in extremis, si 
era riusciti a trovare una 
temporanea soluzione e ad 
evitare il blocco totale del­
l'attività nel comparto chi­
mico di Porto Torres, n 
rischio era quindi eviden­
te: che l'affare SIR fa 
consumasse tra l'indiffe­
renza e lo scetticismo del­
la gente e di parte dei la­
voratoli 

A questi atteggiamenti 
se n'è sostituito uno ben 
più importante. Quello, 
cioè, di voler difendere la 
fabbrica e il futuro dell' 
isola. Diciamo dell'isola 
proprio perchè vi è la cer­
tezza che la Chiusura della 
SIR avrebbe gravissime ri­
percussioni su tutta l'eco­
nomia isolana e su diversi 
settori produttivi. 

Il turismo, per esempio. 
Questa grossa voce di en­
trata per la Sardegna su­
bisce in questi giorni gra­
vi ripercussioni per le dif-
ftcoHà congenite dei turi­
smo sardo ê  per j Inatti 

• ormai cwjukfl di program-
mestane. Dell'altra la ert-

: ai dei settore chimico ha 
coinvolto l'afflusso turisti­
co, che in questi mesi coi 
venire della boom staate-. 
ne, registrava solitamente 
un grosso incremento. 

Secondo quanto afferma 
un comunicato dell'Unio­
ne commercianti di Sas-
aari, che si è incontrata 

-con le 
le 
e con i _ 
brica della StR, il 
turistico verso il porto 
Titano sto subendo gravi 
battute d'arresto. Il calo 

•; gi& delle industrie chiml-
. che isolane-si potrà tan\-

' 'penare l'emoraggta che 
• , risulta più evidente e si 

può arrestare la pericolo-1 sa marcia verso la disoc­
cupazione e il tracollo eco-

! nomico. . - . , - . : . . -
Le esigenze,di uno svi* > 

> luppò è di un risanamen-
. to più organico del setto-
: re economico non si f er- -

-'• mano però con l'interven-
" to delTENI nel consorzio 
: bancario per la SIR. Se si, 

chiude positivamente il ca­
pitolo sulla chimica, altri 

,, fronti e altri impegni at-. 
; tendono i lavoratori e 1 
'• sardi. ; 

iv\p. 
ORISTANO — 11 licen­
ziamento di sette lavora-

;• trici dell'azienda florovi-
. vaistlea «Passini», di So-
I lanas, una frazione di Ca-
i bras, ha provocato l'imme­

diato sciopero delle mae-
, stranze, che sono state 
• invitate dalla Federazione 
•- sindacale unitaria . dei 
: braccianti a protestare 
i contro il continuo ridimen-
. sionamento della mano ; d'opera femminile nelle 
' aziende agricole dell'Ori-

stanese. 
Dopo la recente chiu-

' sura dell'azienda cS'Ar-
rideli», sorta con i fondi 
regionali per l'allevamen­
to e la commercializzazio­
ne del pollame, la < Pessi-
ni ». è l'unica azienda del­
la provincia che occupi 
ancora delle donne. Ora 
il proprietario ha deciso 
di ridurre la manodope­
ra, giustificando questo 
suo gesto unilaterale con 
presunte difficoltà econo­
miche e di mercato. 

I sindacati sostengono 
che in realtà la crisi non 
esiste: lo prova la richie­
sta di un nuovo finanzia­
mento alla Regione per 
ampliare l'azienda, e l'in­
vito perentorio alle di-

. pendenti di effettuare 
straordinari anche nei 
giorni festivi. La commis­
sione femminile della Fe­
derazione del Pei di Ori-

alle 

PALERMO — L'estate è esplosa. E comincia 
l'assalto alle spiagge siciliane. Da qualche 
anno sui 1500 chilometri di costa dell'isola è 
un vero arrembaggio: per almeno un terzo 
del periplo della Sicilia gli accessi al mare 
sono infatti sbarrati dal pullulare di costru­
zioni abusive, che proprio ieri, il procuratore 
generale Grassi presso la Corte dei Conti ha, 
duramente stigmatizzato nel corso della sua 
annuale requisitoria durante il giudizio di 
pareggio del rendiconto finanziario. 

Il panorama di questa apertura di stagione 
dei bagni comincia perciò dal : caso emble-

• matico di Palermo, una intera provincia or-. 

mai pressoché priva di liberi accessi gratuiti 
al mare. Rimangono le belle spiagge dello 
zoccolo sud-orientale dell'isola. 

Ma anche lì l'inquinamento e la specula­
zione selvaggio rischiano di mettere nei guai. 
i bagnanti delle prossime domeniche di calu­
ra. Chi volesse, infine, passare l'intero perio­
do di vacanza sul mare, stia attento infine 
ai prezzi salati e al moltiplicarsi ormai ende­
mico di campeggi non autorizzati, ultima 
spiaggia delle vacanze economiche, che ri­
schia i d'essere rovinata ' però dalla quasi 
assoluta assenza di attrezzature. 

: - . < • ' / . 

"~ visrtmo 
pazione nella provincia e 

. in tutu l'isola, e solle­
cita un intervento delie 
autorità regionali per cen-

1 surare il comportamento 
antidemocratico del pro­
prietario OWazienda flo-
rovivalstica. Infatti la 
«Pemmi» non paga i sa-
tori seccato il couT 

. mia ave lo 
i- sene a dure 

ose al agglre-
sul 90% rtspeUo al-

VuBHVuuvawa jmgalaA 

un «avvertimento» 
per tatto la altre dipan-, 
denti: ohi si •rganizw. 

—*— fl guato, ba 

\0l tutto 
tote commerciale e piouut 
tiro detta ammugna. Co­
nto dire: eon n salvatag-

oieom l pqè pwétoo 
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A Trapani 
una spiaggia 

che può 
essere l'ultima 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Un litorale lun­
go 187 chilometri a forma di 
semicerchio che guarda l'Afri­
ca, alle spalle una superficie 
di 2462 chUometri quadrati 
che confina eoa le;. province ' 
di Palermo e di Agrigento: 
quésto è il territorio della pro­
vincia di Trapani, ricco e ri­
goglioso all'interno per le sue 
colture, abbandonato e peggio 
depredato lungo la costa. , 

La lunga spiaggia di que­
sta provincia comincia con il 
golfo di Castellammare, al li­
mite della provincia di Pa­
lermo, ed è interrotta dalla 
foce del fiume Belice che 
forma quasi un confine natu­
rale tra i territori di Trapani 
ed Agrigento. . 
"Percorrendo la costa (stra­
de statali, provinciali e comu-. 
nali lo consentono anche se a 
volte in modo molto preca­
rio) le impressioni che si ac­
quisiscono sono le più dispa­
rate. C'è di tutto dalla spe­
culazione edilizia all'inquina­
mento. dal ghetto di lusso per-
turisti dorati alle bidonville 
stagionali di chi al mare vuo­
le andarci ad ogni costo e a 
dispétto dei costi salatissimi 
degli alberghi e ristoranti; 
dall'importantissimo patrimo­
nio archeologico e artistico 
alle case costruite sul bagna­
sciuga. Un solo elemento è 
costante: la meraviglia del 
mare e la limpidezza dei suoi 
fondali, ma ancora per poco. 
tra alcuni anni il suo colore 
sarà solo un ricordo. . 
' Proviamo a dare uno sguar­

do più dettagliato alle coste 
del trapanese cominciando da 
Alcamo Marina, la prima 
spiaggia che si incontra ve­
nendo da Palermo. Il mare 
non c'è più. o meglio non si 
vede più. centinaia di ville 
piccole e grandi, lussuose o 
e povere > l'hanno imprigiona­
to stringendolo tra un gigan­
tesco blocco di cemento, di lu­
ci, di suoni, di sporcizia e il 
cielo, non un accesso a quei 
pochi metri di battigia che 
sono rimasti, tutto è diventa­
to « proprietà privata >. 

Altra zona degna di essere 
•iiniiiliaia è San Vito Lo C«-
uo deve ha sene un grosso vfl-
lefgto turistico aBi 
di tutti - coloro * eoe 
spendere'senza troppi pensie­
ri. Sorge su un tratto di costa 
meraviglioso (almeno prima. 
Io era) in modo disordinato 
e sud si inserisce a tutto il 
paesaggio, ma risponde per­
fettamente ai canoni ' della 
speculazione più bieca. 
>.Anche a TronanÉ non roan-

di uwmpia. La Mai spiaggia 
di San Giuliano * limitata da 
un iato da UBI emergo f ortez-

e dall'altro da una segheria 
di inanno e da una industria 

ora «oasi si contendano il pri­
llato par Tinnuinamento. 
'' Ofunqut e 'per tanti dùh> 

ancora. lo scenmto ai 
UBO ni arrivare a Su­

si ha la 
• * nmtonate « «auto aia go-

' Siracusa:'Contò' 
alla rovescia 
nella lotta 

contro i topi 
Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — n tono minac­
cioso per annunciare che <il 
conto alla rovescia è comin­
ciato». Nel mirino dell'asses­
sore alla. Sanità sono i topi 
che infestano; la.zona balnea­
re. L'operazione di derattiz­
zazione finalizzata • ac bonifi­
care » le località balneari da 
terràuzza all'Arenella a Fon­
tane Bianche è insedksmenti 
turistici è scattata. Ma anche 
senza roditori per migliaia di 
s.racusni proprietari di villet­
te e per i « pendolari >. del 
mare • l'estate ha riproposto 
pari pari i problemi di sem­
pre. . - \ 

Di più. L'escalation del ce­
mento e del filo spinato ha 
dato un ulteriore colpo deva­
statore alle coste. La legge di 
sanatoria, al di là delle.inten­
zioni del legislatore, ha aper­
to infatti insperate maglie a 
lottizzatoli e speculatori che 
in quattro e quattro otto han­
no fatto spuntare decine e 
decine di nuove costruzioni. 
Ormai è tutto un groviglio di 
ville dagli stili più disparati 
e di villaggi turistici aggrap­
pati alle insenature, un tem­
po bellissime. -

V Naturalmente tutto abusivo. 
E del resto l'assenza di un 
piano regolatore, incredibil­
mente in gestazione da un 
quarto di secolo, ognuno si è 
sentito autorizzato a far da 
sé. Chi avrebbe dovuto evi­
tare lo scempio si è ben guar­
dato dall'intervenire. E non 
per semplice inerzia. Qui in 
questa provincia la rapina del 
territorio ha messo in moto 
una formidabile macchina 
clientelare realizzando uno 
stretto intreccio tra potere po­
litico e potere economico nel 
segno dell'ingordigia. 

"Mu tutto questo e ufficial­
mente > non risulta. Per gli 
organi competenti le zone bal­
neari sono prive dj insedia­
menti abitativi nel senso che 
essendo abusivi non «risul­
tano >. Questo spiega la man­
canza della rete d'equa pota­
bile in tutta la zona di Fon­
tane Bianche e della rete fo­
gnante. I rifiuti vengono smal­
titi attraverso i pozzi neri e 
spento fmiscono to mare. Sic-

' che, pastaio Ferragosto, arri­
va puntualmente l'ordinanza 
che pone il divieto di balnea­
zione a causa òeU'inquinaroen-
to del mare. 

Ma a questo i siracusani co­
minciano ormai ad abituarsi. 
Qualche mugugno, qualche let-
ter ai giornali, qualche tele­
fonata indignata ale radio 
privato, ma niente dì più. 
Quanto ai turisti, restano ab­
bagliati dai depliants che mo­
strano un mare cristallino e 
spiata incantevoli e ad ogni 
stagione negli alberghi e nei 
camping si registra f tatto 

\ Ma è un turismo dai piedi 
ó?argffla largamente al di 
•atto della grand! poieniiali-
tà attorto dal tratto di costa 
che da Otri—» ai spinge fino 
m Capa Pnamu. Ma chi do-
vianba âtunnsovore una poti-
fica toristtea? <~ 
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Nonostante 
Taormina 
non c'è 

il «boom» 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Lo scorso anno 
la somma finale si aggirò in­
torno ai 120.miliardi. Un re­
cord che già quest'anno do­
vrebbe * essere • notevolmente 
incrementato. Lo . dimostrano 
i primi'dati-che-l'Erta pro-
vineip'e per il tur";mo e le 
aziende di soggiorno sforna­
no • a ;' getto . continuo, a • di-
nv .«trazione che neanche fl 
cattive tempo di maggio, d» 
cui esiste ora solo un pallido 
r.s«cico. ha influito sui conti­
nuo afflusso di visitatori nel­
la provincia di Messina.. ,•-;.. 

Una:- attività turisi; ta di­
stribuita su tutte e due le 
riviere, quella jonica e quella 
tirrenica, se pure con risulta­
ti beh diversi. Dei 120 mi­
liari!: solo dieci sono toccati 
al1 a fascia tirrenica. Colpa 
del fescino di Taormina, ca­
pitale riconosciuta del turi­
smo siciliano, coi suoi cin­
quemila posti-letto. ~:\_ .-.:• 

Ma anche del mancato de­
collo .< industriale > del tu­
rismo di quest'area £el Mes­
sinese. nonostante il continuo 
boom che sta vivendo " da 
auaVhe anno in qua l'arcipe­
lago eoliano. Per quali moti­
vi? Lo spiegano in parte le 
cifre. Su 18 mila posti tetto 
alberghieri, solo tremila sono 
a deposizione di questa par­
te della provincia di Messina. 
Un grave handicap a cai si 
aggiunge una mentalità che 
riduce il fenomeno neila ri­
viera tirrenica ad un sempli­
ce turismo dì soggiorno, cosi 
come avviene - anche neJa 
stessa città dello Stretta. ; 

Eppure, proprio nalla fa­
scia tirrenica, si attende uri 
impulso determinante per u-
no sviluppo che, pur progre­
dendo ancora lentamente, 
rischia la saturazione ' nei 
prossimi anni. Ecco il pro­
blema vitale per lo sviluppo 
turistico della provincia di 
Messina: come provocare un 
salto di qualità a Patti. 
Gioiosa Marea. Capo d'Or­
lando. Brolo, negli. stesai 
Nebrodi. immensa area anco­
ra incontaminata dove è pos­
sibile trascorrere una vacan­
te diversa a contatto diretto 
con una natura priva di so-
fisUcatìoni? ;." v . 
"Ancora una volta emerge il 

criterio della programmatto-
ne, che punti a razionalizzare 
le risorse e gli interventi, con 
la partecipazione deBe cate­
gorìe imprenditoriali e dello 
forze sindacali, e ad integra­
re lo sviluppo turistico con 
le esigerne di vita e di lavoro 
delle popolazioni del Messi­
nese. Anche perché i benefici 
di questa ricchezza non sono 
coei diffusi come si potrebbe 

; Pochi sono infatti coloro 
che traggono benefici dagH 
incrementi di Questo settore. 
Ed inoltre si è ancora all'an­
no acro par ojuaoto riguarda 
te riJiiUmuBiuui «mia rle-
chetta acctonubnu, attraverso 
gli mvesttountt pubblici, noi 
maggiori centri turistici mes-
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